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MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI PRESUNTE CONDOTTE ILLECITE E/O SCORRETTE 

ex art. 54-bis del D.lgs. 165/2001 con garanzia di tutela dell’anonimato 

DATI SEGNALANTE 

Nome e Cognome del segnalante  
Qualifica servizio attuale   
Settore organizzativo e sede di servizio attuale  
Settore organizzativo e sede di servizio 
all’epoca del fatto segnalato 

 

Telefono   
e-mail   

 

Se la segnalazione è già stata effettuata ad altri soggetti compilare la seguente tabella: 

Soggetto  Data della segnalazione  Esito della segnalazione 
   
   
   
   

 

Se no, specificare i motivi per cui la 
segnalazione non è stata rivolta ad altri 
 

 

  

DATI E INFORMAZIONI SEGNALAZIONE CONDOTTA ILLECITA 

Data in cui si è verificato il fatto  
Luogo fisico in cui si è verificato il fatto   
Soggetto che ha commesso il fatto: 
Nome, Cognome, Qualifica, Ruolo svolto 
(possono essere inseriti più nomi)  
 

 

Eventuali soggetti privati coinvolti   
Eventuali imprese coinvolte  
Modalità con cui è venuto a conoscenza del 
fatto  

 

Eventuali altri soggetti che possono riferire sul 
fatto:  
Nome, Cognome, Qualifica, Recapiti  

 

Settore a cui può essere riferito il fatto   



Eventuali ulteriori documenti che possono 
confermare la fondatezza dei fatti  

 

Ogni ulteriore informazione che possa fornire 
un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 
segnalati 

 

 

Descrizione del fatto:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La condotta potrebbe essere illecita o scorretta 
perché  

□ possono configurare fattispecie di reato 
□ possono dar luogo ad illegittimità o illeciti 
amministrativi 
□ possono configurare violazioni al Codice Etico o al 
Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 o ad ogni 
altro regolamento interno adottato 
□ possono arrecare un danno, non solo 
patrimoniale, alla Società, a terzi o all'intera 
collettività 
□ possono comportare un interesse o un vantaggio 
a favore della società 
□ possono avere riflessi sulla attività, a prescindere 
dalla rilevanza penale, e pertanto venga in evidenza 
un mal funzionamento delle attività aziendali 

 

Se altro, specificare ________________________ 

Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso 
di dichiarazione mendaci e/o formazione do uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 
76 del D.P.R. 445/2000. 

LUOGO, DATA E FIRMA   

 

In allegato copia del documento di identità del dichiarante ed eventuale documentazione a corredo 
della denuncia  

 



 
In conformità con le indicazioni espresse dall’ANAC (Linee guida vigenti) ed in ossequio a quanto richiesto 
dall’art. 6, comma 2 bis, del D.Lgs. 231/2001, sono previste diverse modalità di trasmissione delle 
segnalazioni: 

a. mediante invio all’indirizzo di posta elettronica anticorruzione@aemmelineadistribuzione.it; 
b. a mezzo del servizio postale o tramite posta interna indirizzata al RPCT . Per garantire la riservatezza 

è necessario che la segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura 
“riservata/personale” rispetto al destinatario;  

c. verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al RPCT e da questi riportata a verbale; 
d. mediante la piattaforma informatica prevista per adempiere agli obblighi normativi ex Legge 

190/2012 al seguente indirizzo:  https://ald.whistleblowing.it;   
e. mediante la piattaforma informatica predisposta da ANAC (Autorità nazionale Anticorruzione) sul 

sito istituzionale: https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#!/#%2F    [con l’avvertenza  che 
ANAC prende in carico segnalazioni esclusivamente concernenti reati e illeciti di stampo corruttivo o 
contro la pubblica amministrazione in senso lato, ex L. 190/2012, e non anche quelle concernenti 
tutte le fattispecie di reato previste dal D.Lgs. 231/2001, quali ad esempio quelli in tema di sicurezza 
sul lavoro, reati societari o ambientali].  

 
La segnalazione deve essere indirizzata al Responsabile Anticorruzione di AMGA (RPCT) (fatta eccezione per 
la segnalazione diretta all’ANAC, di cui al precedente punto f). 
La segnalazione ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal RPCT deve essere tempestivamente inoltrata dal 
ricevente al RPCT. 
 
Qualora le segnalazioni riguardino RPCT e/o un funzionario facente parte del gruppo di lavoro che effettua 
le istruttorie (se istituito), gli interessati possono comunque inviare le stesse direttamente all’ANAC. 

 


